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Di i per maturità t abilitaiiom 

Il banco 
di prova 

dei colloqui 
3355 commissioni e 232 mila candidati 

allo prese con i nuovi criteri degli orali 

Mancano poche ore all'inizio dei colloqui che competeranno 
gli esami di maturità e di abilitazione. Domani mattina la 
maggior parte delle 3355 commissioni sparse in tutti i licei 
• gli istituti tecnici e magistrali d'Italia daranno il \ ia ai 
€ nuovi orali > secondo criteri diramati dal ministero appena 
l'aprile acorso. Sarà una prova ardua per tutti, per i profes­
sori canoe per i 232.750 candidati. I primi giovani che si pre-
tenteranno davanti all'incognita sono considerate vere e pro­
prie cavi» e si suppone che folle di studenti li seguiranno 
per «vere un'idea di come si procederà per — dice la circo­
lare ministeriale in proposito — « fare emergere gli aspetti 
postovi della formazione del candidato >. 

D colloquio — ne saranno oggetto i compiti scritti e due 
materie, m a proposta dal candidato l'altra dalla commissione 
— non potrà certo risolversi in pochi minuti se è vero che la 
commissione dovrà formarsi un'idea precisa sulla maturile 
del giovane e sulle sue disposizioni in vista di eventuali studi 
universitari. I criteri da seguire sono molto elastici e dipen­
dono quasi esclusivamente dalla prontezza di spirito e dalla 
personalità dello studente e dalla e maturità > — adoperia­
molo una volta anche per loro, questo termine — dei profes­
sori che lo esamineranno. 

Mai come quest'anno comunque è valido il vecchio con­
siglio: a questo punto quello che è stato studiato è stato stu­
diato; è inutile confondersi le idee ammucchiando fino al­
l'ultimo istante nozioni su nozioni, date e dati particolaran. 
Chiudete i libri e concedetevi una giornata di completo ri­
poso e serenità: la mente distesa e la lucidità sono i migliori 
alleati per i nuovi colloqui come lo sono sempre stati anche 
per i vecchi esami. E se proprio vi sarà richiesto quell'ultimo 
argomento che non avete fatto in tempo a ripassare ricorda 
levi che dire francamente- « Questo problema non mi è suf 
ficientemente chiaro, preferirei toccare un altro argomento 
della mia preparazione > è già un indice di maturità. 

Lo scandalo delle roulette protette dai questori porta alla luce oscuri e sanguinosi retroscena 

Nel triangolo mafia-bische-polizia un cadavere 
«suicidato» per la guerra fra le cosche rivali 

Fiori di Borman a Gagarin 
Illuminanti rapporti della Finanza - Il gioielliere Ortona aveva una 
stanza insieme ad Angelo La Barbera - Il boss visto entrare nel ne­
gozio della vittima accompagnato da Rosario Mancino - Una revol­
verata durante il « vertice » dei mafiosi - Il « barone »: si è sparato 
Il procuratore: è stato un delitto - Riaperte le indagini sul caso? 

Un tr iangoli»: ma l i a -b i s che -po l i r i a . Uno s c a n d a l o e n o r m e f ra a r r e s t i , d imis ­
s ion i , b u s t a r e l l e di mil ioni e affari di m i l i a r d i . A n c h e un m o r t o . E o r a , dopo se t t a 
a n n i , si t o r n a a p a r l a r e di que l la r e v o l v e r a t a , e di t u t t e le c i r c o s t a n z e c h e a l lo ra 
legarono a uno s tesso filo 1 personaggi che adesso sono sul banco degli accusat i Gli 
s tess i nomi : manos i , poliziotti e biscazzieri. Il m o r t o è Cor rado Or tona , il gioielliere 
a m a n t e della Naccara to t rovato ucciso con un proiet t i le nel cuore , il 27 apr i le del 

MOSCA — Lunga la mura 
dal Cremlino, dove accanto 
ad altri arai e personaggi 
dall'URSS seno tumulata l« 
canari dai pionieri dallo spa­
i lo del primo cosmonauta 
dal mondo Cagarln, dal tuo 
collega Komarov morto pro­
prio montra rientrava da una 
Impresa spallale, e Korolev 
il famoso progettiti* di raz­
zi, ha sostato in commosso 
omaggio l'astronauta amen 
cano Frank Borman (nella 
foto insieme con la moglie 
che dispone fiori davanti al­
la lapide di Cagarin) in vi­
sita in questi giorni in URSS. 
Poco prima Borman aveva 
portato una corona di fiori 
anche davanti al mausoleo 
di Lenin: sul nastro che la 
accompagnava ara scritto 
e A Vladimir U n l n , fonda­
tore dello Stato sovietico ». 

Quella di ieri è stata per 
Borman una giornata < spa­
ziale >: a sera infatti egli 
si è recato nel quartiere dei 
cosmonauti, a pochi chilome­
tri da Mosca, dove ha ce­
nato, festeggiato dai colla­
ghi sovietici. 

La vendetta della giovane vedova di Mondragone contro l'uccisore del marito 
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È SEMPRE GRAVE IL CARABINIERE 

Arrestati i suoceri della sparatrke 
Un consiglio di famiglia avrebbe deciso di affidare alla donna l'incarico di far giustizia sommaria - La ca­

tena di miseria che portò il disoccupato al furto - Contraddizioni lampanti nel rapporto ufficiale di 2 anni fa 

La penisola italiana è an­
cora interessata da una \ . i -

I l t a zona di alte prensioni 
d| origine atlantica, che co­
pre tutta l'I.uropa ncc'nYn-pre tutta l'I.uropa 
tale e che si collrta »rn;a 
minzione di continuiti ad 
un altra area di alta pres­
sione atmosferit n ine h « 
Un minimo stil Mar Nero e 
Interessa II Mediterraneo 

I
orientale. 

4.11 Interno di questa lar-
Ka fascia non vi sono linee 

I d i maltempo organizzato 
Nella giornata odierna si 
avranno dunque su unte le 

I r r g l n n l condizioni di tempo 
hunno con cielo sereno o 
irarsamente nu\oloso Non I 

I s o n o peraltro da escludersi. I 
specialmente nelle ore po­
meridiane In prossimità del I 

I rilievi temporali lorall do- | 
voti all'afa estiva . 

. Sirio I 

Dal nostro inviato 
MONDRAGONE. 5 

I suoceri ed il cognato dì 
Adelina Miraglia — la giova­
ne vedova che l'altra sera ten­
tò di uccìdere un brigadiere 
dei carabinieri per vendicare 
la morte del marito, un la­
druncolo da lui fucilato con 
una pallottola nella schiena 
due anni fa — sono stati arre­
stati nella loro casa. 

TJ vecchio bracciante agri­
colo Salvatore Sorrentino, di 
58 anni; la moglie Concetta 
D'Onofrio di 61 ed il loro fi­
glio Giuseppe Salvatore, un 
imbianchino diciannovenne, 
sono accusati di concorso in 
tentato omicidio. 

Secondo quanto si riesce a 
capire i due anziani genitori 
e il fratello di Giovanni Sor 
rentino avrebbero fatto un 
consiglio di famiglia e quindi 
armato l,i mano della donna 
per otteni.ro giu-itina somma 
ria. dopo aver atteso per due 
anni che l'inchiesta disposta 
dalla magistratura facesse 
piena luce MI! traeieo episo 
din che costò la vita al loro 
ennemnto. 

Spetta comunque, al magi 
strato vagliare neni cosa e 
trarre le conclusioni Certo è 
che nel rapporto dei carabi 
nieri \ i sono tante e tante < nn 
traddiziom. l'ultima in oidine 
di tempo è che Giovanni Sor 

Secondo un noto ginecologo 
— 1 1 

Usano la pillola 
11 italiane su 100 
La ptrccntuale tuttavia va aumentando 
IR araparaziona un nuovo contraccattivo 

FIUGGI. 5 
L'11'* delle donne italiane usa 

U pillola. Neù ìltimo anno, il 
consumo di anticoncezionali e 
pero ulteriormente salito ra« 
fi ungendo il milione di confe­
zioni. 

I dati sono stati resi noti dal 
prof. Vladimiro Ingioila della 
Università di Roma, nel corso di 
una tavola rotonda HI i p anifi 
catione delie nascite » Il dibatti­
to si è svolto nell'ambito delle 
€ Giornate mediche della con­
dotta » promosse dalla Assona­
toli* nttiootla dei medici ceo-

n dibattito ha toccato anche 
i teli: de.la nociv tà o meno dei 
p-oiotti an'iconcemnali in com­
mercio Gli scienziati si sono di 
mostrati generalmente d accordo 
nel giudicare del tutto limitati 
i pencoli conseguenti all'uso del­
la pillola. 

E' stato anche confermato che 
uno dei p:u quahfkati labora 
tori europei tu ali esame, in 
qjesto periodo, una pillola sot­
tocutanea da iniettare ogni tei 
mesi. Il nuovo contraccettivo e 
stata definito una < min .pillola » 
composta, cioè. 

va < min .pinola » 

remino e Quisiho Parliaro 
(l'altro ladruncolo che non e 
stato ancora rintracciato) in 
quella notte d'agosto erano 
andati a rubare bestiame. In­
vece avevano in due borse la 
refurtiva: gelati, bottiglie di 
birra e di liquore ed alcune 
scatole di biscotti, rubate in 
un bar alla periferia di Mon­
dragone. 

Era da qualche tempo che 
Giovanni Sorrentino era co 
stretto a vivere di piccoli fur 
ti. Era stalo fino all'anno pre 
cedente un operaio presso lo 
stabilimento Cirio di Mondra 
gone. Poi a v e a subito un già 
ve infortunio sul la\oro ed 
era rimasto per ben trp mr-o 
ricoverato al centro traumato 
logico dell'INAIL di Capc'i 
monte a Napoli Quando fu di 
messo si ritrovò licenziato e 
con una gamha claudicante 
Nessuno lo volle più alle prò | 
prie dipendenze Riceveva in 
SIJS irlio rli poche (.rntinau di 
lire ;il morno che non hasta 
vano cirtn a far vivere la 
moglie e le due bnmhine Car 
mela e Concetta che oggi han 
no rispettivamente 6 e 7 anni. 
Ogni tanto si «arrangiava*: 
faceva i lavori più diversi 
Poi me^so rompletamento al 
margine della società ini7iò 
a rubare - piccoli furti sulle 
auto in sn-ta ed in qualche 
nfiM/in Ni Ila ti.igica notte 
tra il 16 ed il 17 di agosto 
del '67 stava appunto ritor 
nando a casa con una refur­
tiva d> poche migliaia di lire 
quando incontro la pattuglia 
dei carabinieri Tentò di dar 
si alla fuga: era zoppo e pò 
teva essere facilmente acciuf­
fato Il brigadiere dei cara 
binieri Gennaro Ferrante e-
strasse dalla fondina la sua 
pistola di ordinanza e fece 
fuoco due volte: un colpo rag 
giunse alla schiena il larirun 
colo che stramazzò a terra 

A due anni di distanza, men 
tre l'indi,c>ta di-pnsta dalla 
magistratura prosegue falrr.e 
no così dovrebbe essere in 
quanto i risultati non sono sta­
ti ancora resi noti), la moglie 
ha tentato di vendicarlo- ha 
scaricato le pallottole di una 
rivoltella contro il Ferrante. 
che era tornato a Mondrago 
ne a far visita alla fidanzata. 
in vista delle nozze Subito 
dopo quella tragica notte era 
stato infatti trasferito a Ro­
ma e poi a Giugliano. 

Ora è ricoverato al eentro 
dì rianimazione dell'ospedale 
dei «Pellegrini» di Napoli: 
le sue condizioni permangono 
ancora gravissime. 

Giuseppe Mericonde 

Bikini d'inverno 

Precipitati in Val Brembana 

Si scontrano 
aerei in volo: 

tre vittime 
Forse il sole ha abbacinato i piloti 

Hh.IU. \MO. 5 
I) ,1 piim.i .Hil l 0 1 t u -1110 SI SliI.O Sv.iHltra.tl iti volo e 

'•oiio jjri ( .jiitati .ii u'i ( nii.io plesso 'Iicso./.o. nula Val Unni 
liana le tic pei-orti: < tio •-. liov.iU.iiio a boi do dei du<; ve'. 
voli .sono morte MI! I nl|io ,S, ' rat ta d i , dui (Uditori V tu (Jat 
trinco. 47 anni di e s t u i l i ( .i oppio ..ni; pilotava uno bluiion 
I, S biplano da traino e di l'aMiuale Iacc'iim .W anni, vice­
presidente. dell Aerui CI ib di Orai al M no t h e ti i ai comandi 
ili un I' li* e portava in volo un suo conosu tue. Salvatore 
Carra. 57 anni tli Kit-gatto, la terza vittima «itila si i mura 

Erario circa le novi del mattino 11 biplano da traino si 
era alzato dati aeni|M>rto di Bi mbiate t»i ando-ti dictio un 
aliante sul quale si l imavano un Mru'.tw.-e pilota. Anct .o 
'/.oli e un giovane allievo Appena l'aliante avi va preso quota 
era stato 'Ranuato e \ ito Cattaneo M ac< nitf «a a far pia 
tiare lo Stmson Ha qu.ndi ahtt.t--ia.to la qi.ota ii.'i/a a c n r 
L'ergi ini» sotto di lui volava il p iu ' i lo l'I'.* vie proveniva 
•iall orposto lato dilla valle, dal lampo fi! Orai al Seno 
L'urto e avvi mito '•opra il vetch.o campo di Sin l ' i i tro men 
tre 1 due velivoli si trov r.ai,o a<l appena i i i u n ' i i metri iti 
H iota Anche se rum Unsero r.ma^ti molto rtat.i.i gg.ati rì;i 
<\\A 11 a'tc/./.a non po'evauo più rifiorirli re <| .ota Si ir,o Hh 'an 
lati al suolo api i tia a'! un ui.lomctio dal ( uopo di Orio, il 
li r.lano da tran,fi ha suoito preso luoco dente e accorsa ria 
un vicino staoilirtK rito di f i< Hrodoiiie^t.ci i dal campo MI 
aviazione Ani le il pi.n'a rk l 'al iante era nr-\ frattempo sceso 
a terra e coordinua i 'ourirs i Ma non c e stalo nu'la da 
fare :i corpi di l'.Wfi Te lacchi.'i e del "-uo compagno di 
volo g.acevann BK,/ , , \ , \ ( , orn imam Me m iti.ati Vito Cat­
taneo era r.rna^'o ìmr»'-.g <>'a'i# ni! roso del biplano 

Chi ha assiduto dai campo al a SLiavlora uà d.ch'ara'o 
rhe 1 due ai rei non iarir,u «netti,ato la m,n ma manovra 
per c i t a r s i ' era come <•«• I piloti noti si fossero viit, allatto 
<A mio parere — ria detto \n^e •> Zoli che ha v,-'o t i*to 
dall aliante — e ~t ero FIO «icceti.'i dal soli* rimarti hrj n rjl 
l'ormonlc o U,T C VJ loro usuale era coperta dagh angoli 
imrU delle carlinghe ». 

MELBOURNE - Immagina Insolita questa per gli australiani 
che all'altro ami sfarò dalla Terra, coma a note, stantia affra* 
versando II plano Inverno. Ma la modella Jltllan Richardson 
ha sfidato I rigori dal tempo proprio In omaggio all'Italia: ha 
Infatti aperto con questo bikini la sfilata di moda organizzata 
dal centro di moda Italiano. E, naturalmente, essendo Inverno, 
presenta, con II solito anticipo, modelli astivi. Tutto • rove­
scia, cerne al vede, ma «aitando l'equatore, I centi ternana 

Fa danni 
da 9 milioni 
soldato USA 
su un tank 

\I.\JNZ <F. -n in a IKC 1, i 
Ha soo 11 ai i : . ma tu n-i.o 

un carro ar.na'o ,>>,- < ^r-el" 
delia c.t'à e s'i'o capare •'. 
provocare dam. per li in .i 
dollari (8 mil'orte e 750 mila 
Lre). 

John I>iaan. so'dVo a w r ca 
no di stanza a Ma.az. e sa.i'o 
su un carro armato ed è par 
tito a tutta veloc.ta pr.ma che 
qualcuno potesse fermar o 

Con il grosvo best one d'ac 
c.a.o, John è entrato . i un* 
s'rada de! cei'ro a forte ve.o-
c:tà. Ha sjb.to in ev.'.o e ri 
dotto ad un ammasso d: fer 
raglia, un pa.o di aj'omob.': 
Continuando la corsa fol.e. il 
giovane soldato amvr. ano hi 
d.strutto buona parte de'.a pa-
vimentaz. one strada e. ha u-'i 'o 
e rovinato Uncora alcune H'i'.o 
mobili, ha d.veito le cantei.ite 
d. aicum g,ard.:u e qu.nii s. e 
fermato. 

n giovane mi'utare. è sceso 
tranquillamente dal carro ed ha 
fatto per andarsene, ma ha tro 
vaio due uomini della pò..z.a 
militare che lo hanno preso di 
peso e trasportato a] locale ma­
nicomio. Il ragazzo in divisa, 
poco dopo, è riuscito a fuggire. 
ma più tardi ai è npresentato 
volontari amonta. 

Annega 
un giovane 

davanti 
all'amico 

\ i : \ b : t v i \ o \ u •;',.-.. •-> 
M •!• e <K". a^ .-v i, IR ;»-, > 

i --v<i *ravo'«i > t ì n n n . da . 
' '; ,c io', t-or-e^'e !>>• one r 
p ona 

La s i i , r i è av.eu .'a so", 
J I IK l'.'l ì l'I 1-11 CO I J O ,' 

N VO 1 ' , 1 , J l 1 • l ' I » 1. 
i ' io !)•>•} h i p o ' i v , f,- n <• ,-» 
\n/-. a'rii e^. Ta.o/ii m <• 
acque, s: e - l ' . a 'o a sV'i'o 

I due re^ dei'.: i Ca'.o>a c 

o r n o v n ' i v ,irc-.- le a', 
tvo 1 \I •, .- ."..> M J - J S ,f -
r.iocoa r:e . .-iiun" \ c i . - , ' 
d. un .mjtro.. -o t^snp ira.o . 
(u r r . i -o e ,1 I^nroca s. so-i 
r.fi.Jiati stTto 1 irca'a d: ui 
j»nte che altra.er»a .i torre r-
Ix>cone che è un a l i en te nel 
ì'Ofanto. Impro.Visa, è arri.a*i 
l'ondata di p.ena a causa del e 
P onte CT< a.e. ano co.pito n 
stc zon« a ^lon'.e de', torrenv 

II Gervaso si è aj«:rap«)a'c 
ad un tronco nel tentat.vo a 
r.manere a galla, ma poco dopo. 
esausto, ha dovuto moLlare la 
presa ed è scomparso fra i 
flutti. 11 Labroca si è gettato 
a nuoto ed è stato tratto in salvo 
da una famiglia di coniad,n. 
Il giovane, si trova ora alio-**» 
date in stato di choc. I vigili 
del fuoco non sono ancora rm 
sciti a recuperare 1 corpo del 
Gervesw. 

«2. I mafiosi sono alcuni 
dei più noti « boss » che lo 
s tesso giorno p rese ro p a r t e 
a un « vertice » nel centro <ii 
Roma, e quel « barone » capo-
cosca Guido F. che con la sua 
testimoman/a «suicidò» il 
gioielliere. Il poliziotto è Sci-
re, il quale condusse le inda­
gini sul tragico episodio e le 
concluse nel t?irn di poche ore. 
E }>er ì biscazzieri spicca ap­
punto la rimira della « contes 
sa » Sai-carato, la quale forse 
ha avuto ruoli importanti m 
pareti lue vicende. 

Ora la Procura avrebbe de­
ciso di riaprire l'inchiesta sul­
la morte del jjioielliere. E ciò 
non soltanto per i nomi, ma 
soprattutto in ba.se a due rap­
porti della Guardia di Finanza 
stilati nel dicembre del "63 
sulle attività di alcuni dei più 
noti boss mafiosi. Rapporti In­
centrati sulle figure di perso-
naEEi come Frank Coppola. 
Serafino Mancuso. Salvatore 
Ci reco r «ingegnere », Angelo 
La Barbera, Rosario Mancino 
e altri, e in cui già si par­
la di contrabbando di stupe­
facenti, di un racket delle slot-
machina. di ricatti, specula­
zioni edilizie e altri sporchi 
affari. Ma questi documenti 
soprattutto fanno intravedere 
sconcertanti retroscena per ciò 
che riguarda la morte del 
gioielliere 

Innanzi tutto c'è da rileva­
re che nelle relazioni della Fi­
nanza si afferma praticamen­
te che Roma è il punto d'in­
contro dei capi della mafia, 
dove vengono studiati 1 pia­
ni. dove vengono freddamente 
decisi gli omicidi. 

Qualche facto. Del 1 ai 7 
m a n o del '62 scendono all'ho­
tel Cesare Augusto di Cono 
Francia boss dei tipo di Sal­
vatore Greco, Rosario Manci­
no, Pennini, Buscetta. Mazza-
re. Manca Angelo La Barbera. 
ma sembra tuttavia che nella 
riunione, nonostante alcuni 
contrasti, venga fuori la pos­
sibilità di un accordo tra Sal­
vatore Greco e lo stesso La 
Barbera, ì due capicosca rivali. 

Angelo La Barbera comun­
que arn*.-a a Roma il 21 mar­
zo, scende al Continental, in­
sieme a un giovane, certo C , 
presumibilmente un killer, 
mentre al Cesare Augusto 
giungono Rosario Mancino 
Ohe la parte del clan La 
Barbera) insieme a Bernardo 
Diana, che verrà ucciso dopo 
qualche mese a Palermo, n 
27 marzo ha luogo una riu­
nione, durante la quale ven­
gono messi a punto i piani 
d'azione del clan. Infine dopo 
queste riunioni preparatorie, 
si arriva al primo aprile, ai 
giorni che più da vicino ri­
guardano la morte del gioiel­
liere Angelo La Barbera e il 
fratello Salvatore arrivano a 
Roma e prendono in affitto 
unH stanza in via degli Orfa­
ni n W, nei pressi di piazza 
Capran.ca, dall'affittacamere 
A.oa Cerconi. 

Incontri 
e riunioni 

t Fin rtr.i •(?; |t gtoie'Iiera 
Crjrrarin Uritinn. «ueiYi una 
s'nmri /i-iit preito la Cecco 

j t;i » «• s'-rifo nel rapporto 
' nella i-inan/a. E gli investiga-
, tnri s ope rano cne vi siano 
• dei ledimi tra i mafiosi e il 
i gioif.i.ere I cospetti diventa-
I no rf-rte^/a q «indo Angelo La 
j n iroera e Rodano Mancino 
I ip\gorio ris'i entrare (sembra 
i p.u .o. 'e) nei nego/io de-d'Or 
i 'on,i .ri •. a IV.n >r,'»' N >n vi 
I si,a, ti l'r,. i . «> il gì i. eli. ere 

*-. i U!i ,. al.d" alli/'O dP; due 
, ho-i r.ì.tfi ii a q ia.: e s'ato 

pre-en'a* > d i, > barone» Gu;-
1 do F Q IP-M am.'\?.a risulta 
| anf.ie da a.-r; rapporti 
i In otmi ca*.o, .a calata del 
( bo>i «iella n,af.a continua-

I atl Amb-n 'latori arriva G:oac-
> c:i rio Pennini, al Cesare Au-
' aw,'o Tominj":o e Benedetto 
i B isr«.;'a. Saiva'ore Greco 
I (uomo di fiduca del più im-

por'an'f suo omon.mo 1 < ;i-
1 ci'L'-ifro >i An'onio Vi'rano. 
1 Salvatore La Barbera affitta 

una s'ansa al Mediterraneo 
| che non si sa da chi vena 
i occip.va 'for^e da quel Pie­

tro Davi, de"o Jimmv l'ama-
ricar.o, cne e una autorità in-
d i v i s a nel campo di certi 

| tra!' ' : t 

I II J7 apr.le s; svolge, in un 
, a.ntr^o dd cen'ro, una nu-
I r. une ini q ie>-: » >$$ La po-
I l:^:a ne è informata. 
j II 27 apri.e Corrado Ortona 
' vi•*r.e trovato ucciso Fulrruna-
| to da una revolverata al cuore 
! nel suo appartamento di Via 

G.ul.o RoniA.no ' e non verrà 
mai fuori che l'uomo aveva 
anche una stanza in vi» de­
gli Orfani 9<i ad.acente a quel­
la di La Barbera, ne si sco 
prira mai perche tenesse a 
conservarla nonostante foaee 
anche proprietario di un a p 
partamento). Le indagini tren-
gono assunte da Nicola Scirè, 
dirigente all'epoca del commi»-
sanato Porta del Popoio, • 
la conduaiaoa è nota: aulci-
dio. 

I motivi? Semplice: 1*140000 
era aeonvolto perche l'i 
te, eoo la quale vlwrrt 

parecchi anni, aveva deciso di 
abbandonarlo. Il nome della 
donna non viene fu^ri. e non 
basta a spiegarlo il fa^'o cne 
fosse moglie di un al*o fun­
zionano «iella Banca d'Iriha 
Si saprà poi che era proprio 
la « contessa » Maria Pia Nac­
carato. Anzi da quel giorno 
inizia l'amicizia tra la donna 
e Scire. il quale pare .é aiu/.a 
anche dato una mano p«\- r, .-, 
mere .a questione de. • rM ,fi 

Suicidio, dunque E s« r«» 
stassero dei duohi ci s«»no 1 
testimoni, due persone < ie *i 
trovavano nel'. a-)par"i:r ir.'n 
di via Romano Una ai qn* 
ste e il « barone >» pa.«-r.'r,.'a 
no Guido F , il qua.e non esi­
ta appunto ad affermare ai 
poliziotti che Corrado Ortona 
al è «parato per una « neiu 
alone amorosa ». L'inchiesta 
viene coel archiviata senza 
che nessuno faccia domand»? 
sul conto della stanza di via 
degli Orfani, sulla misteriosi 
amante scomparsa, sui due 
che, guarda caso, si trovavano 
proprio a portata di mx.no per 
poter testimoniare Comur.qur-
Guido F risalirà ben presi.» 
alla ribalta. 

La rottura 
fra i gruppi 

Torniamo al mafiosi II 6 
maggio, sempre in un albergo 
romano, c'è la riunione che 
sancisce la rottura tra il clan 
dei Le, Barbera e quello del­
l'» ingegnere » Salvatore Gre-
co. E. dopo un po', se ne vedo­
no 1 segni: a Milano Angelo 
LA Barbera viene ferito in un 
agguato, mentre esce dall'abi­
tazione di un amico, ossia del 
• barone» Guido F. c i» è il 
primo a soccorrerlo, ma viene 
uguainumte « « p o t a t o di aver 
avuto un ruolo nell'attentato 
Proprio perche n suo nome e 
venuto fuori durante il feri­
mento di La Barbera, il « he 
rone » si ritrova alla sbarra 
insieme ad altri 112 mafiosi, 
nel processo di Catanzaro 
dell'aprile '68. 

Ricatti, contrabbando, specu­
lazioni: fra le accuse c'è di 
tutto, e naturalmen'e gli im 
putati sono i soliti. La Bar 
bera. Mancino, l'« in^e^nere « 
Greco. Buscetta e co«=i via Per 
il « barone » l'accusa è d; as 
sociazione a delinquere- ma, a 
un certo punto, d procurato 
re generale Sgromo nella sua 
requisitoria afferma- « e prò 
babtle che ti gioielliere roma 
no Corrado Ortona non si sia 
rotto la vita, ma che s» trai 
ti invece di un omicidio » Una 
frase ad effetto o qualcosa 
di più? Nessuno, comunque. 9; 
preoccupa di andare a fondo 

Il « barone » viene assolte, 
come gran parte degli accusa 
ti. Di conseguen» Guido F 
lo ritroviamo come frequenta 
tore abi'uale della bisca di 
via Flaminia Veccma, accolto 
con Baciamani, grandi sorrisi. 
reverenziale pausa dei giochi 

j Senza contare che nella casa 
, ha ancne un fondo fi*so di 
1 venti milioni E ritroviamo an 
I che una veccma conoscenza 
t Maria Pia Naccarato che ne. 

la bisca, a parte una possih: 
! le cointeressenza, ha una sa«a 
! in cui espone g.o-.elli (orse g.-. 
I stessi che ha preleva'.-) tre 
1 mest fa. prima di vendere il 
I ne^oz.o che le aveva lasciato 
' Or*ona. 

, Inoltre, almeno a sentire le 
1 accuse dei mag..s'ra:: il « ha 
| rone» ritrova nel «giro» de. 

la nisca ancne Sci re. il por. 
z;rtto al quale aveva tes'irr.u 

I niato per il « sutcìd.o » dt>. 
1 gioielliere, e cne adesso ha fa* 

to rapida carriera. Ma c e d a 
[ scommettere che di amici ne 
1 trova e ne rivede ancne a.tr. 

Il palermitano è un sem-v:-
I ce giocatore? Troppo fac .e 
1 certamtmte rappresenta q n . 
| cimo (perché non e ma: s*a 
1 to un bosi ma sol*an*o il 
| braccio destro di ques'o o 

quel capocoeca), pronao: rncr. 
te e il traitd union fra 1 bi­
scazzieri e la mafia Rann.-e 
senta la superprotezvr.o del­
l'onorata società. p:ù po*er.-e 
perfmo di quella dei pc.z.ot 
ti Un po' come c e r a ?en*e 
crede che avvenga sv.'an'o 
nei film, e invece è la rea: 
tà in un mondo prve**o 
dall'omertà, dove . W c d : o è 
una c a r a cui s: ricorre tr»e* 
so e volentieri E .a rr. r*e a: 
Corrado Ortona .is tu" : 1 cri­
smi per poter assumere la fi­
sionomia di un delifo d: ma­
fia 

Una inchiesta quindi ere 
deve essere riaperta, se i.a 
non lo e Cosi come a.sogna 
cercare di far luce sui .e* 1 
m: che univano mafiosi, b. 
M-a^zien e. perche no1 pò.: 
ziotti Forse quei rapt>or*i e 
altri che ora sono nelle mani 
della commissione antimafia 
possono diventare una m.me­
ra, visto che, a quanto pare. 
ncn c'è stata mossa dei boss 
che sia sfuggita agli investiga­
tori. Anche se poi non è sta­
to latto ouàla par prevenire 
d ò che al sapeva sarebbe av­
venuto. 
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